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Pensioni. Dall'Inps le ind.icazioni per sommare i contributi in base alle novità introdotte dalla legge di bilancio 

Nuovo cumulo, avvio parziale' 
Rimangono da definire le indicazioni per le Casse dei professionisti 
Fabio Venanzi 

Arrivano dall'Inps i primi 
chiarimenti alle novità appor
tate dalla legge di bilancio 
(z3z/2016) al cumulo dei-con
tributi. Tuttavia la circolare 
60/2017 di ieri rinvia a succes
sivi chiarimenti per le proble
matiche connesse all'estensio~ 
ne alle Casse dei libero profes
sionisti, le cui eventuali do
mande inviate all'Inps non 
saranno rigettate ma tenute in 
attesa di istruzioni. 

Il cumulo può essere eserci
tato dai lavoratori che vantano 
contribuzione accreditata in 
diverse gestioni (assicurazio
ne generale obbligatoria, au
tonomi, fondi sostitutivi, 
esclusivi e gestione separata 
Inps). Conle novità, la pensio
ne di vecchiaia in regime di 
cumulo può essere attivata an
che in presenza di un diritto 
autonomo a pensione in una 

delle gestioni interessate. Il 
cumulo non può essere eserci
tato dai soggetti già titolari di 
un trattamento pensionistico 
diretto, comprese le Casse 
professionali. 

Nel caso di pensionamenti 
anticipati, il requisito richie-

Il PUNTO 
Le ricongiunzioni non concluse 
possono essere interrotte 
anche solo fermando i 
pagamenti -Quanto già versato 
sarà rimborsato a domanda 

sto di41 anni 10 mesi per le don
ne (unannoinpiùpergli uomi
ni) dovrà essere accompagna
to a quello della cessazione del 
rapporto di lavoro dipendente. 
Nella determinazione dell'an-o 
zianità contributiva ciascuna 

gestione terrà conto delle re
gole vigenti nei propri ordina
menti. In entrambi i casi, la de
correnza della prestazione 
non può essere precedente allO 
febbraio zo17. 

Eventualisuperstitinon pos
sono chiedere la pensione indi
retta se il parente deceduto era 
già titolare di pensionedirettaa' 
carico di una delle gestioni per 
le quali è possibile ricorrere al 
cumulo (ora comprese leCas
se professionali). 

L'Inps precisa altresì che i 
periodi di contribuzione este
ra, nonché la titolarità di una 
pensione estera, non pregiudi
ca la possibilità di cumulare i 
periodi contributivi. Infatti la 
contribuzione estera può esse
reutilesematuratainStatiacui 
si applicano i regolamenti co
munitari di sicurezza sociale 
oppure in Paese extracomuni
tari legati all'Italia da conven-

zioni bilaterali. La contribuzio- dodicesimo mese dall'istanza. 
ne estera è considerata utile an- Non possono formare og
che qualora abbia già dato luo- getto di rinuncia le domande 
go alla liquidazione di una con onere integralmente ver
prestazione pensionistica a ca- sato, nonché le ricongiunzi6ni 
rico dello Stato estero. che abbiano dato luogo alla li~ 

I lavoratori (o loro supersti- quidazione di una pensione, 
ti) che hanno presentato la do- ancorché la rateizzazione sia 
manda di pensione inregime di incorso di trattenuta sulla pen
totalizzazi().\:le nazionale entro sione. La ricongiunzione non 
il 31 dicembre z016 possono ri- preclude comunque la possi
nunciarvi e accedere alla pen- bilità di cumulare eventuali ul
sione in regime di cumulo. Ciò teriori periodi non coinciden
a condizione che il procedi- ti. Le ricongiunzioni "da" e 
mento amministrativo non si "verso" le Casse dei libero pro
sia ancora concluso. In merito fessionisti sono escluse dal 
alle ricongiunzioni in corso, . rimborso. 
l'Inps precisa che la rinuncia I trattamenti di fine servizio 
può essere manifestata in for- dei pubbli,ci dipendenti che ri
ma esplicita presentando ap- corrono al cumulo saranno 
posita istanza oppure omet- messiinpagamentododicime
tendo il pagamento dell'onere. si dopo la maturazione del re
Gli importi già versati saranno quisito anagrafico previsto 
rimborsati a domanda dell'in- tempo per tempo per la pensio
~eressatoinquattrorateannua- ne di vecchiaia. 
li,dicuilaprimaadecorreredal () RIPRODUZIONE RISERVATA 

Cassazione. Scatta l'articolo 2112 del Codice civile se un 'impresa riporta all'interno servizi e orgariizzazione affidati a terzi 

Azienda trasferita con appalto retrocesso relazione alla recente disciplina 
introdotta dalla legge 122/ z016 in 
adeguamento a disposizioni co
munitarie, la quale ha previsto 
che, inipotesi di cambio appalto, 
l'acquisizione di personale già 
impiegato nello stesso non co
stituisce trasferimento d'azien
dase l'appaltatore subentrante è 
dotato di una propria struttura 
operativa e di unaspecìficaiden
tità di impresa. 

. Giuseppe Bulgarini d'Elci 

L'esistenza di un appalto di 
servizi non esclude l'ipotesi che 
ci si trovi nel contesto'tli un tra
sferimento di azienda, il quale 
si produce quando con la retro
cessione dei servizi appaltati si 
trasferisce la co,mplessi~a orga
nizzazione utilizzata dall'appal
tatore, inclusi quasi tutti i dipen
denti. La Corte di cassazione 
(sentenza .6770/2017) precisa, 
in questo senso, che si realizza 
un trasferimento d'azienda an
che nell'ipotesi di successione 
nell'appalto di servizi, a condi
zione che intervenga un passag
gio di beni di entità non trascura
bile, tale da rendere possibile la 

realizzazione di una specifica at
tività imprenditoriale. 

Le medesime considerazioni, 
ad avviso della Corte, vengono 
in riUevonon solo nel caso di 
cambio appalto, ma anche nel
l'ipotesi in cui l'impresa com
mittente decida di riportare in . 
azienda i servizi in precedenza 
affidati in appalto. In questa 
eventualità, se alla reinternaliz
zazione delle attività appaltate si 
accompagna la restituzione dei 
locali, delle attrezzature e della 
complessiva organizzazione 
mediante la quale l'appaltatore 
aveva prestato iservizi, sirientra 
nel campo di applicazione del
l'articolo 2112 del codice civile. 

·A supporto di queste conclu
sioni la Cassazione richiama 
l'insegnamento della Corte di 
giustizia Ue, secondo cui si. ha 
trasferimento d'azienda, con 
tutte le implicazioni che ne di
'scendono in termini di stabilità 
occupazionale, quando l'entità 
economica oggetto di cessione 
conserva la sua identità a pre
scindere dal cambiamento del 
proprietario. La Suprema corte, 
ricollegandosi alle pronunce 
della giustizia comunitaria, riba
disce che, per verificare se tale 
condizione si è realizzata, oc
corre prendere in esame l'insie
me delle circostanze di fatto, tra 
cui la cessione degli elementi 

materiali, la riassunzione del 
personale, la retrocessione della 
clientela e il grado di analogia 
dell'attività esercitata prima e 
dopo la cessione. 

Utilizzando questo parame
tro di riferimento, la Cassazione 
perviene alla conclusione che 
anche in presenza di retroces
sione dell'appalto all'impresa 
committente può realizzarsi 
un'ipotesi riconducibile al tra-

. sferimento d'azienda, che scatta 
quando l'operazione di restitu
zione include l'organizzazione 
economica attraverso cui l'ap
paltatrice esercitava i servizi. 

La sentenza della Cassazione 
acquista particolare rilievo in 

Allo stesso modo, la sentenza' 
della Cassazione si rifà alle ela
borazioni della giurisprudenza 
comunitaria per concludere 
. che,ancheincasodiretrocessio
ne dell'appalto al committente, 
in presenza di contestuale ces
sione dell'organizzazione eco
nomica deputata si ha un trasfe
rimento di ramo d'azienda. 

() RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rivalutazioni I coefficienti annuali e mensili 

Il coefficiente 
per le quote 
del Tfr 
a febbraio 
Nevio Bianchi 
Pierpaolo Perrone 

A febbraio il coefficiente per 
rivalutare le quote di trattamen
to di fine rapporto (Tfr) accanto
nate al 31 dicembre 2016 è 
0,773430. Per determinare il coef
ficiente di rivalutazione del Tfr, o 
delleanticipazioni,sipartedall'in
dice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati dif
fuso ogni mese dall'Istat, nel no
stro caso quello "senza tabacchi 
lavorati". 

In particolare, si calcolala diffe
renza in percentuale tra il mese di 
dicembre dell'anno precedente e 
ilmese in cui si effettuala rivaluta
lione. Poisi calcolail75% della dif
'erenza a cui si aggiunge, mensil
nente, un tasso fisso di 0,125 (che 

Mesi 

Dicembre 1984 
Dicembre 1985 
Dicembre 1985 
Dicembre 1986 
Dicembre 1987 
Dicembre 1988 
Dicembre 1989 
Dicembre 1989 
Dicembre 1990 
Dicembre 1991 
Dicembre 1991 
Dicembre 1992 
Dicembre 1992 
Dicembre 1993 
Dicembre 1994 
Dicembre 1995 
Dicembre 1995 
Dicembre 1996 
Dicembre 1997 
Dicembre 1998 
Dicembre 1999 
Dicembre 2000 
Dicembre 2001 
Dicembre 2002 
Dicembre 2003 
Dicembre 2004 
Dicembre 2005 
Dicembre 2006 
Dicem'bre 2007 
n:_ ... ~I...~ ... "''-\1""\0 

Tfr maturato 
fino al periodo 

compreso tra 

15-12 14-1-85 
15-12 14-1-86 

15-12 14-1-87 
15-12 14-1-88 
15-12 14-1-89 
15-12 14-1-1990 

-
15-12 14-1-1991 
15-12 14-1-1992 

15-12 14-1-993 

15-12 14-1-1994 
15-12 14-1-95 
15-12 14-H996 

1512 14-1-1997 
15-12 14-1-1998 
15-12 14-1-1999 
15-12 14-1-00 
15-12 14-1-01 
15-12 14-1-02 
15-12 14-1-03 
1512 14-1-04 
15-12 14-1-05 
15-12 14-1-06 
15-12 14-1-07 
15-12 14-1-08 
11: ''1 1 ,LL()Q 

Aumento prezzi al consumo 
. operai e impiegati 

Indice Istat I . Diff. (1) I Incidenza % I 

181,8 14,7 8,797127 
197,4 15,6 8,580858 

103,5 (4) -

108 4,5 4,347826 
113,5 5,5 5,092592 
119,7 6,2 5,462555 
127,5 7,8 6,516290 

102,657(5) - -

109,2 6,5 6,373652 
115,8 6,6 6,043996 

115,695l6) 
121,2 5,5 4,757410 

101,934(7) 
106 4.0 3,988448 

110,3 4,3 4,056603 
116,7 6.4 5,802357 

102,278(8) 
104,9 2,6 2,562896 
106,5 1,6 1,525262 
108,1 1,6 1,502347 
110,4 2,3 2,127660 
113,4 3,0 2,717391 

116 2,6 2,292769 
119,1 3,1 2,672414 
121,8 2,7 2,267003 
123,9 2,1 1.724138 
126,3 2,4 1,937046 
128,4 2,1 1,662708 
131,8 3,4 2,647975 
nA.~ ? 7 204R~~R 

TotaleF + G 
coefficient Coefficiente 

Tasso edi di rivalutaz . Montante 
fisso rivalut(~) progress~;) Mont~(~i progress~;) 

75% di E 15% mese 2 .. 

1,08391703 

6597845 1,500 8097845 30133594 1,08097845 1,30133594 
6,435643 1,500 7935643 40.460531 1,07935643 1,40460531 

- - - - - -

3,260869 1,500 4760869 47,147672 1,04760869 1,47146720 
3,819444 1,500 5,319444 54,975110 1,05319444 1,54975110 
4096916 1,500 5596916 63,648936 105596916 1,63648936 
4,887217 1,500 6387117 74,410155 1,06387217 1,74101545 

- - - - - -

4,780239 1,500 6.280239 85,035541 1,06280239 1,85035541 
4,532967 1500 6032967 96,198674 1,06032967 1,96198674 

- -
3,568057 1,500 5068057 106,142345 1,05068057 2.06142346 

- -

2991336 1,500 4,491336 115400891 1,04491336 2,15400891 
3.042452 1,500 4542452 125,185374 1,04542452 2,25185375 
4,351768 1,500 5851768 138,362699 1,05851768 2,38362699 

- - - - -

1,922172 1,500 3422172 146,519881 1,03422172 2,46519881 
1,143947 1500 2643947 153,037735 1,02643947 2,53037735 
1,126761 1,500 2626761 159,684430 1,02626761 2,59684430 

1,595745 1,500 3095745 167,723597 1,03095745 2,67723597 
2,038043 1,500 3,538043 177195774 1,03538043 2,77195774 
1,719577 1,500 f219577 186,120305 1,03219577 2,86120305 

2004310 1,500 3504310 196,116848 1,03504310 2.96146848 
1,700252 1,500 f20025Z 205,624293 1,03200252 3,05624293 
1,293103 1,500 2793103 214,160696 1,02793103 3,14160696 
1,452785 1500 29$2785 223,437184 1,02952785 3,23437184 
1,247031 1,500 2747031 232,322103 1,02747031 3,32322103 
1,985981 1,500 3485981 243,906789 1,03485981 3,43906789 
1.536419 1.500 3.036419 254,349239 1.03036419 3,54349239 

Liquidazio In caso 

.11 Tfrsi rt 
con le istl 
Barbara Massara 

Per il recupero del contri
buto Tfr indebitamente versa

a 
t 
r to al Fondo di tesoreria, le 

aziende dovranno seguire la .{: 
proced1.lra prevista in un mes- .{: 
saggio di dieci anni fa (il nume-
ro 17959/2007). Lo rende noto 
la direzione centrale entrate ~ 
dell'istituto di previdenzainri- s 
sposta al problema evidenzia-
to daiSolez4 Ore (si veda l'arti-
colo deh5 marzo). t 

La situazione 
La questione riguarda i datori 
di lavoro con meno di 50 di
pendenti che per errore han
no versato il Tfr degli addetti 
al Fondo e che attendevano un 
riscontro ufficiale da parte 
dell'Inps prima di procedere 
con le operazioni di congua
glio, cioè prima di recuperare 
gli importi indebitamente 
versati. 

La complessità delle proce
dure utilizzate (e quindi del 
flusso uniemens) fanno sì 'che 

l 

le aziende oggi non sono solite 
avventurarsi in operazioni di _ 
conguaglio a credito cosi rile
vanti (quasi 10 anni di versa
menti non dovuti dal2007 a ot
tobre z016), se prima non sono 

. autorizzate per iscritto dal
l'istituto, che conferma la cor
rettezza della procedura che le 
stesse intendono utilizzare. 

Il dubbio 
L'atteggiamento prudenziale è 
finalizzato a evitare il rischio di 
creare caos all'interno delle 
posizioni contributive azien
dali, e quindi degenerare nel
l'irregolarità contributiva, con 
conseguente blocco dell'ordi
naria attività. 

Se alcune sedi territoriali 
Inps attraverso i cassetti previ
denziali hanno confermato la 
correttezza della procedura, 
altre hanno invece omesso di 
rispondere alle richieste di 

AGENZIA ENTRATE 
Opere registrate 
con un solo bollo 
. Una sola imposta di bollo per 
la registrazione delle opere 
protette. 
Lo chiarisce la risoluzione n. 
341 Eche l'agenzia delle 
Entrate ha pubblicato ieri. 
La registrazione delle opere 
nel registro pubblico generale 
presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che 
tutela il diritto d'autore, 
sconta un'imposta di bollo, 

. nella misura di 16 euro per 
ogni foglio, in relazione alla 
dichiarazione di deposito 
dell'opera; nessun bollo è 
dovuto per la certificazione di 

. eseguita annotazione posta in 
calce a una delle due 
dichiarazioni di deposito 
'rilasciata all'interessato. 

GIORNALISTI 
In Gazzetta UffiCiale 
la riforma dell'Inpgi 
Ieri in Gazzetta Ufficiale sono 
state pubblicate le delibere 62 
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